
NUM. SCHEDA: C_00015

TIPO: Casino

NOME: Poggio Carrante

PART. CATAST:

FG. 10.000: 437100

16.48587; 41.09275

DATAZIONE:

STATO CONS: degradata

PROPRIETA’: privata

UTILIZZO: stato di abbandono

IGM 50.000: si

IGM 1875: no

CATASTO ST.:

RIZZI ZANNONI:

ALTRO:

NOTE:

WGS 84 (lon; lat) :

A B

Il casino Poggio Carrante, presenta due corpi
di fabbrica (A e B) di diversa datazione,
addossati l’uno all’altro. Sorge al centro di un
esteso uliveto.
Attualmente il corpo A di datazione più remo-
ta è in totale abbandono e presenta un forte
stato di degrado, diversamente da quello B di
cui rimangono solo i resti di un probabile crol-
lo.
L’accesso non presenta difficoltà anche se va
effettuato con cautela a causa della presen-
za di detriti e dello stato precario delle strut-
ture.
L’edificio non è riportato sull’IGM storico del
1875 pertanto la sua costruzione è certamen-
te successiva. Il corpo di fabbrica B è più
recente e lo si denota dai resti dei materiali
trovati in loco, utilizzati nella costruzione del-
l’edificio che lo collocano in ambito cronologi-
co, a metà del secolo scorso.
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CORPO A
Il casino Poggio Carrante, ha una planimetria
rettangolare di modeste dimensioni.
L'esterno presenta un paramento murario in
conci di pietra in tufo ben squadrati e di
dimensioni omogenee(Fig.5).
Ampi lacerti di scialbature rosso ocra all'ester-
no e bianco di calce all'interno lasciano sup-
porre che l'intera struttura in origine non pre-
sentasse l'apparecchiatura muraria a vista
(Fig.1- 6).
Oggi per il forte stato di degrado, all’intera
struttura del casino sono stati introdotti dei
contrafforti in pietra e in cemento armato affi-
chè essa non crollasse(Fig.4).
Da una prima analisi si può intuire l’originaria
destinazione d’uso dell’edificio il quale pre-
sentando un piano di calpestio naturale ed
avendo un’apertura nel prospetto principale,
sud-ovest (Fig.1), di circa tre metri e priva di
infisso,

doveva avere funzione di stalla come dimo-
strano anche le mangiatoie inserite nello
spessore delle pareti d'ambito (Fig.7). 
I resti di un’orditura lignea ben in vista permet-
tono di risalire all’antico sistema si copertura
utilizzato ovvero quello della capriata zoppa
(Fig. 6-7). 
CORPO B
L'edificio, è adiacente dell’edificio A lungo
uno dei muri d’ambito. Gli ammorsamenti
murari rimasti e i detriti trovati in loco ci per-
mettono di asserire che tale edificio era rea-
lizzato in mattoni forati e cemento armato,
quindi senz’altro più recente rispetto a quello
appena descritto (Fig.8). Una analisi appro-
fondita di tale edificio non è resa possibile in
quanto si presenta sottoforma di un cumulo
di macerie (Fig.9), tuttavia si può ipotizzare
che tale struttura dovesse essere adibita ad
abitazione.

Fig.1 prospetto sud-ovest



Fig.2 prospetto sud-est

Fig.3 prospetto nord-est



Fig.4 dettaglio dei contrafforti in pietra e in cemento armato

Fig.5 dettaglio dell’orditura muraria in pietra ricoperta da uno strato di intonaco ocra



Fig.6 orditura lignea in vista della capriata zoppa

Fig.7 particolare delle travi lignee della capriata e del loro attacco al muro



Fig.8 particolare dell’ammorsamento murario tra i due edifici

Fig.9 resti trovati in loco dell’edificioB


